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La comunità di Presicce-Acquarica 
ultimamente è stata turbata da alcuni 
episodi che fanno riflettere e preoccu-
pare i cittadini. Il primo riguarda un 
bar di recente apertura e il secondo 
interessa direttamente il sindaco 
Paolo Rizzo. La notte del 29 maggio 
alle ore 4,15 l’esplosione di un 
ordigno provocava ingenti danni 
all’esterno ed all’interno dei locali 
dove si stava per inaugurare un bar. Il 
secondo episodio ha visto interessato 
personalmente il sindaco Paolo Rizzo 
che la mattina del 20 giugno si è ritro-
vato un gatto morto davanti alla porta 
del suo studio legale. Gesto tipico di 
ambienti e contesti fortunatamente 
ben lontani dalla nostra storia e dalla 
nostra cultura. Ad Enrica e Vincenzo, 
titolari del bar regolarmente aperto di 
recente, ed al sindaco Paolo Rizzo 
vogliamo esprimere a piena VOCE 
tutta la solidarieta’ del nostro giorna-
le. Ai cittadini di Presicce-Acquarica, 
invece, rivolgiamo una pacata rifles-
sione. Di fronte a questi episodi la 
solidarietà verso le vittime deve 
essere concreta e totale. Essere comu-
nità significa sentire come propri i 
problemi di ciascuno. A subire i danni 
di quanto successo non sono solo le 
persone colpite direttamente, ma 
siamo tutti. L’immagine di un paese 
dove si piazzano le bombe di notte o si 
minaccia il primo cittadino finisce col 
convincere i turisti a scegliere altri 
luoghi per le vacanze, con gravissimi 
danni a commercianti, a chi affitta 
appartamenti, ai produttori agricoli e 
quant’altro. Il corpo sociale di una 
comunità deve essere come il corpo 
umano: se soffre una parte soffrono 
tutti e tutti contribuiscono per allevia-
re il dolore. Se ho il mal di schiena 
prendo un antidolorifico per farmelo 
passare. Per prenderlo il cervello dà 
l’imput alle gambe che si dirigono 
verso lo scaffale dei farmaci, le mani 
prendono la medicina e la portano 
verso la bocca che la ingoia. Lo 
stomaco farà il resto. Il tutto per far 
passare il dolore alla schiena. In 
pratica una comunità è TUTTI PER 
UNO.

Negli anni del boom edilizio ad 
Acquarica del Capo le cave di tufo 
hanno dato lavoro a centinaia di 
persone, sfamando centinaia di fami-
glie. Quello del cavatufi era ricono-
sciuto come uno dei lavori più faticosi 
e massacranti: sferzati dalla tramonta-
na gelida d’inverno e tramortiti da 
caldo asfissiante durante l’estate, 
respirando sempre e comunque la 
polvere di tufo prodotta dalle macchi-
ne che tagliavano la roccia. Ciò nono-
stante i cavatufi si consideravano dei 
privilegiati perché, a differenza dei 
braccianti agricoli che dovevano 
accontentarsi di un lavoro giornaliero 

TUTTI PER UNO CAVE DISMESSE
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UN FUTURO TARGATO PASSATO

un imbuto mortale

e stagionale, il loro era un lavoro 
fisso, che dava garanzia e sicurezza, 
anche se poi molti hanno scoperto 
solo al momento di andare in pensione 

E’ partita dal Consiglio Comunale di 
Presicce-Acquarica la mobilitazione 
per l’avvio dell’iter finalizzato 
all’ampliamento e all’ammodername-
nto del tratto di strada della statale 274 
che collega Lecce con Leuca. Il Consi-
glio Comunale, riunito il 3 giugno 
scorso, infatti, ha approvato all’unani-
mità la proposta del consigliere Alber-
to Cazzato, capogruppo della maggio-

ranza, che mira ad “avviare un iter che 
coinvolga gli enti istituzionalmente 
preposti al fine di realizzare, nel più 
breve tempo possibile, un progetto di 
ammodernamento e di ampliamento 
del tratto finale della Strada Statale 
274”. Con un decreto ministeriale del 
1959, come si legge nel testo dell’inte-
rvento del consigliere Cazzato, veniva 
istituita la strada in questione, denomi-
nata “Salentina Meridionale” con 
l’obiettivo di assicurare un collega-
mento tra il comune di Gallipoli ed i 
comuni del sud-Salento. Ma mentre 
per il tratto che collega Lecce a Galli-
poli venivano realizzate due corsie con 
un senso di marcia, divise da uno 
spartitraffico invalicabile, da Taviano 
la strada si stringeva ad imbuto per 
finire a Leuca con una sola corsia con 
doppio senso di marcia. “Il numero di 
mezzi che circolano sulla Salentina 
Meridionale è andato crescendo negli 
anni in misura esponenziale, ha dichia-
rato il capogruppo della maggioranza, 
fautore dell’iniziativa. A percorrere 
questa strada, che collega numerosi 
comuni senza mai attraversarli, oggi 
non sono solo quelli che si recano a 
Lecce, ma anche i pendolari che vanno 
a Brindisi o a Taranto per motivi di 
lavoro, gli studenti universitari che 
frequentano l’ateneo salentino, chi 
deve prendere il treno a Lecce, magari 
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che il datore di lavoro non aveva 
versato per loro i contributi all’INPS. 
L’avvento dei laterizi in cemento e la 
fine del boom edilizio hanno decretato 
la fine dell’attività estrattiva del tufo 
e, di conseguenza, lo stato di abbando-
no delle cave che pure per legge 
dovrebbero essere ricolmate. Per anni 
queste voragini vastissime sono state 
ricettacolo abusivo di rifiuti di ogni 
genere: pneumatici, scarti di sartoria, 
scarti di pellame, il tutto regolarmente 
bruciato per recuperare spazio utile, 
con conseguente emissione di diossi-
na e quant’altro, a tutto “beneficio” 
della salute della gente. Col passare 
del tempo è andata crescendo la sensi-
bilità verso le tematiche ambientali e 
qualcuno cominciò a parlare di un 
recupero delle cave dismesse per 
riqualificare questi spazi e renderli 

fruibili dalla gente. Tra i primi a 
lanciare un appello in tal senso va 
citato l’architetto Corrado Cazzato, 
che nel 2001 coinvolse in una ipotesi 
di recupero un team prestigioso di 
tecnici, esperti e cattedratici, riuscen-
do a far adottare dai comuni di Acqua-
rica e Taurisano una delibera relativa 
a una dichiarazione d’intenti comune. 
Nello studio di prefattibilità del team 
emergeva l’ipotesi di trasformare 
l’area, che in tutto abbracciava una 
superficie di circa 300 ettari, in un 
polo attrattivo turisticamente, con 

parchi di divertimento, villaggi vacan-
za, alberghi, ristoranti e quant’altro, 
oltre ad un centro di produzione di 
energia con fonti rinnovabili. Dopo gli 
entusiasmi iniziali la cosa andò a 
morire senza motivazioni ufficiali. 
Nel 2007 un’altra ipotesi di recupero 
risvegliò l’interesse generale. L’ipote-
si prevedeva la realizzazione di un 
grande parco attrezzato nel quale far 
convivere un Centro delle culture e 
delle tradizioni popolari del Salento 
con un centro di produzione cinemato-
grafica e televisiva e con un campo da 
golf a 27 buche. Nel 2023, dopo i due 
convegni sulle cave organizzati 
dall’Associazione Presiccesi-acquari-
cesi nel mondo, il Comune decide di 
affidare l’incarico per uno studio di 
fattibilità ad un gruppo guidato 
dall’architetto paesaggista Bruno 

Ricchiuto e composto da Denise 
Franzè, Annalisa Cataldi, Antonio 
Melileo, Rocco Guidano, Francesco 
Tarantino, Luigi Chiffi e Salvatore 
Valletta. Il 23 giugno presso il Castel-
lo Medievale, in una cornice di 
pubblico particolarmente numeroso e 
interessato, è stato presentato ufficial-
mente al pubblico il “Documento di 
fattibilità delle alternative progettuali 
per la riqualificazione e riuso delle 
cave dismesse in località Acquarica” 
predisposto dal team. Dopo i saluti del 
sindaco Paolo Rizzo, che ha sottoline-

ato come “un progetto di recupero è 
proponibile solo se da garanzie di 
fruibilità del bene da recuperare”, e 
del capogruppo di maggioranza 
Alberto Cazzato, che ha ipotizzato 
anche il recupero delle acque piovane 
nelle zone più basse delle cave, ha 
avviato l’illustrazione del progetto 
l’architetta Denise Franzè, anticipan-
do l’intervento dell’architetto Bruno 
Ricchiuto, coordinatore del team di 
progettisti. Ma cosa prevede in sostan-
za il progetto? La zona interessata si 
estende per circa 51 ettari dell’area 
complessiva delle cave dismesse. Dei 
51 ettari la parte più a sud, ossia più 
vicina al centro abitato, è rappresenta-
ta dalle “tajate”, le vecchie cave dove 
i conci di tufo venivano tagliati a 
mano con piccone (zoccu) e staccati 
dalla roccia con un grosso martello di 

legno (maju); la parte più a nord, 
invece, è quella delle cave più recenti, 
dove l’estrazione avveniva con 
macchine elettriche. Il progetto, come 
hanno spiegato gli architetti Ricchiuto 
e Franzè, è articolato in 3 aree temati-
che con funzioni e attività specifiche: 
il Parco Naturalistico, il Parco delle 
Tajate e il Parco delle Mongolfiere. Il 
Parco Naturalistico, che occupa una 
superficie di 25 ettari, è “quello dove 
verrà garantita la conservazione della 
natura e della biodiversità”, con 
percorsi attrezzati, aree di sosta che 
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consentiranno ai visitatori di immer-
gersi nella bellezza naturale del luogo, 
dopo che verrà ripristinato l’ecosist-
ema locale attraverso la piantumazio-
ne di alberi e piante tipiche come il 
carrubo, il pino marittimo, il leccio e il 
frassino. Il Parco delle Tajate rappre-
senterà la “custodia della memoria 
storica delle cave”, con percorsi didat-
tici, pannelli informativi che racconte-
ranno la storia dei cavatufi e le tecni-
che di estrazione. Un museo all’ape-
rto, ma anche un laboratorio per artisti 
che lavorano il tufo, in una immersio-
ne nel passato. Il Parco delle Mongol-
fiere, situato a nord in direzione di 
Taurisano, sarà lo spazio dedicato a 
spettacoli, eventi, attività ricreative 
che rappresenteranno un forte motivo 
di richiamo particolarmente per i 
turisti interessati a vivere un’esperi-
enza emozionale, osservando dall’alto 
in mongolfiera il suggestivo paesag-
gio rappresentato dalle cave. Quel 
paesaggio caratterizzato da grandi 
pareti e pilastri monumentali di tufo 
che lasciano incantato il visitatore. Il 
recupero ambientale delle cave, 
secondo i progettisti, va inteso quindi 
come un’opera di trasformazione che 
non cancelli, ma esalti le tracce del 
passato, coniugando la riqualificazio-
ne ambientale con la storia del luogo. 
“Noi dobbiamo guardare al Mediter-
raneo, ha sottolineato Bruno Ricchiu-
to nel suo intervento. Il Parco delle 
Mongolfiere con l’area eventi può 
ospitare fino a 500.000 persone, per 
cui può rappresentare uno spazio 
fieristico di valenza regionale e nazio-
nale”. Ma l’obiettivo del progetto è 
anche quello di offrire ai turisti un 
vasto ventaglio di attrazioni che parta 
magari dal Parco delle Mongolfiere e 
passando per la Madonna dei Panetti, 

la masseria fortificata di Celsorizzo e 
il Castello Medievale arrivi fino ai 
frantoi ipogei di Presicce, che rappre-
sentano una delle attrazioni più 
affascinanti del territorio. Insomma il 
progetto secondo i progettisti sarà il 
fulcro di una rinascita economica e 
culturale del territorio. E’ facile infatti 
prevedere ricadute significative sul 
territorio con incremento del turismo, 
sviluppo delle attività commerciali, 
creazione di nuovi posti di lavoro e 
promozione di un modello di sviluppo 
sostenibile, grazie anche ad un 
impianto fotovoltaico in grado di 
alimentare tutte le attività prevedibili 
nella zona interessata. La presentazio-
ne del progetto si è conclusa comun-
que con una pregevole lectio magi-
stralis tenuta dal professor Stefano 
Mancuso. Botanico e saggista italia-
no, Mancuso insegna Arboricoltura 
Generale ed Etologia Vegetale presso 
l’Università di Firenze, è membro 
dell'Accademia dei Georgofili e diret-

tore del Laboratorio Internazionale di 
Neurobiologia Vegetale. Nella sua 
apprezzatissima lezione lo scienziato 
calabrese ha spiegato come l’uomo sia 
il responsabile del processo di distru-
zione della terra. “Il nostro è l’unico 
pianeta dove sia presente la vita, ha 

dichiarato, per cui non c’è possibilità 
di salvezza trasferendosi presso altri 
pianeti. Ciò rende necessaria una 
presa di coscienza che porti a scelte 
orientate verso la salvaguardia degli 
elementi indispensabili alla sopravvi-
venza. L’aumento della temperatura 
non è un fatto naturale, ma dipende 
essenzialmente dalla distruzione delle 
piante, che sono le uniche in grado di 
eliminare l’anidride carbonica. Negli 
ultimi due secoli sono stati tagliati 
duemila miliardi di alberi”. Un dato 
angosciante che dovrebbe far riflette-
re. Un dato che hanno tenuto in consi-
derazione i progettisti nel predisporre 
il documento di fattibilità per la riqua-
lificazione ed il riuso delle cave 
dismesse. Ma quali sono i costi 
dell’ambizioso progetto e quali saran-
no le fonti di finanziamento per realiz-
zarlo? Su questo interrogativo forse si 
giocherà il futuro di questa comunità.
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per recarsi al Nord per motivi di salute, 
chi deve prendere l’aereo a Brindisi e 
tutta la marea di turisti che si riversa 
nelle nostre località marine nei mesi 
estivi”. Tutto questo contribuisce a 
determinare una serie interminabile di 
incidenti che, come ha denunciato 
Paolo Pagliaro in Consiglio Regionale, 
nel 2020 hanno fatto guadagnare a 
questa strada il record degli incidenti 
mortali (5 morti e 23 feriti in un totale 
di 14 incidenti). A contribuire a conge-
stionare ulteriormente il traffico sulla 
274, come ha sottolineato il consigliere 
Cazzato, è anche l’assenza di un servi-
zio di trasporto ferroviario efficiente 
ed adeguato. La storia delle Ferrovia 
del Sud-est, con tutti gli sprechi e le 
ruberie perpetrati nel tempo, stride con 
la proposta formulata dal consigliere di 
minoranza Giacomo Monsellato, che 
ha chiesto ed ottenuto l’integrazione 
del testo della delibera proposta da 
Cazzato con la richiesta di ammoder-
namento ed efficientamento delle 
Ferrovie del Sud-Est, per le quali 
sempre più spesso si alzano voci di 
richiesta di soppressione. Del resto a 
che serve un servizio ferroviario che 
per percorrere il tratto Gagliano-Lecce 

realizzare nel più breve tempo possibi-
le un progetto di ammodernamento e 
ampliamento del tratto finale della 
Statale 274, dando continuità alla 
piattaforma a 2 carreggiate, separate da 
uno spartitraffico invalicabile, ciascu-
na delle quali con due corsie per senso 
di marcia”.

“Con decreto il Ministro dell’Istruzi-
one e del Merito di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze è stata destinata al Comune di 
Presicce-Acquarica la som-ma di 
672mila euro per il potenziamento dei 
servizi di asili nido e di educazione e 
cu-ra per la prima infanzia”. E’ quanto 
ha fatto sapere l’assessora Valentina 
Gennaro, chiaramente soddisfatta per 
il fatto di poter venire incontro a tante 
mamme, fino a ieri costrette a portare 
i propri bambini nelle strutture dei 
Comuni limitrofi, con gravi disagi per 
sé e per i bambini. “L’asilo nido 
nascerà presso l'attuale plesso della 
scuola dell'infanzia "il Giardino dei 

Apre l’Asilo Nido

ci impiega 2 ore e 8 minuti? “Ma 
l’attuale conformazione del tratto 
stradale della 274 che va da Taviano a 
Leuca si concilia male anche con le 
esigenze di sicurezza, ha sottolineato 
Alberto Cazzato nel suo ordine del 
giorno. Le carenze spesso denunciate 
hanno comportato il pagamento di un 
prezzo salato in termini di vite umane. 
Per questo abbiamo deciso di attivare 
un iter che coinvolga tutti i comuni 
interessati e gli enti preposti al fine di 

colori", ha dichiarato l’assessore, non 
appena termineranno i lavori di 
ristrutturazione dell'ex scuola media 
di via Tommaso Fiore che, a sua volta, 
ospiterà le classi dell'attuale scuola 
primaria Stefanelli e tutti i bambini 
della scuola dell'infanzia che sono 
attualmente distribuiti su due plessi 
separati e alcuni ospitati nella scuola 
primaria De Amicis, uno spazio certa-
mente non adeguato alle esigenze dei 
più piccoli. Un doppio risultato 
dunque per quanto ci riguarda, ha 
sottolineato Valentina Gennaro, 
perché da un lato realizzeremo un 
servizio, quello dell'asi-lo nido, essen-
ziale per la nostra comunità, oltre che 

un punto del nostro programma eletto-
rale, dall'altro restituiremo ai nostri 
piccoli concittadini uno spazio 
adeguato alle loro esigenze”.

Buone vacanze
�����������������
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DOVE VA L’OLIVICOLTURA?
 L’Italia consuma circa 500 milioni di 
chili di olio extra-vergine d’oliva 
all’anno. Ma la produzione nazionale 
è di circa 350 milioni; il che vuol dire 
che è insufficiente a soddisfare il 
mercato interno e che siamo costretti 
ad importare olio, pur risultando ai 
primi posti tra i paesi produttori. Nella 
stagione 2022/2023 la produzione in 
Italia ha registrato un calo del 30%, 
passando da 329 a 208 milioni di chili. 
La Puglia è sempre stata ai primissimi 
posti tra le regioni italiane per la 
produzione di olio, ma da quando la 
xilella si è abbattuta sul territorio 
pugliese e salentino in particolare lo 
scenario è cambiato di molto. La 
strage della xilella si quantifica ad 
oggi in 21 milioni di piante secolari 
ormai morte, che costituiscono un 
panorama spettrale con oltre 8 mila 
chilometri quadrati di territorio infet-
tato in base ai dati elaborati dalla 
Coldiretti. L’ultima produzione di olio 
di oliva extra-vergine ha registrato in 
Puglia un calo del 40 %, mentre in 
Provincia di Lecce è mancato il 75 % 
della produzione. I danni subiti dalla 
provincia di Lecce vanno al di là 
dell’aspetto produttivo, allargandosi 
all’aspetto ambientale, a quello 
paesaggistico collegato col settore 
turistico. Praticamente un disastro. 
Partendo da questa radiografia della 
situazione si è svolto presso la Sala 
del Trono del Palazzo Ducale un 
incontro tecnico organizzato e coordi-
nato da Donato Ratano, agronomo ed 
esperto del settore olivicolo. Dopo i 
saluti del sindaco Paolo Rizzo, ha 
aperto i lavori Fabio Lazzari, presi-
dente dell’Ordine dei dottori Agrono-
mi della provincia di Lecce. Lazzari 
ha evidenziato lo stato di profonda 
preoccupazione della categoria, sotto-
lineando la necessità di giuste garan-
zie di natura fitosanitaria e genetica 
nel materiale destinato al reimpianto, 
ricordando che al momento solo il 
leccino ed il leccio del corno risultano 
resistenti alla xilella. “Sembra che 
stiamo vivendo un inverno che non 
finisce mai”, ha dichiarato Lazzari, 
aggiungendo: dopo 12 anni che ci 
fanno le piante secche ancora lì? Cosa 
vogliamo fare del territorio? Quali 
sono gli obiettivi da raggiungere? E’ 
necessaria una programmazione 
condivisa da tutti per uscire fuori da 
questa inconcepibile situazione di 
stallo”. Secondo la dottoressa Maria 
Saponari, del CNR, “combattere 
questo patogeno è una sfida difficile. 
In America la xilella ha prodotto 
danni ingenti nel settore della viticol-
tura. Nel nostro caso non ci sono 
ancora strumenti di cura per le piante 
malate. Nel 2023 il Ministero 

dell’Agricoltura ha avviato 11 proget-
ti di ricerca per la cura del batterio 
sulla pianta e per la lotta al vettore. Ad 
oggi possiamo affermare finalmente 
che il disseccamento è stato localizza-
to e che il leccino è una pianta che 
risulta resistente insieme al leccio del 
corno. La Regione sta predisponendo 
la delibera per autorizzare gli impianti 
di leccino, ha dichiarato la dottoressa 
Saponari, ma mancano le strutture in 
cui coltivare le piante con sperimenti e 
poi occorrono dai 15 ai 16 anni per 
produrre nuove qualità resistenti. 
Intanto nella zona Nord è stata trovata 
una sottospecie di xilella che colpisce 
il mandorlo”. Insomma notizie poco 
rassicuranti per una miriade di olivi-
coltori che ormai da 12 anni non 
hanno alcun reddito. Ma se nel Salen-
to il danno è stato ormai fatto e la 
gente è prostrata e sfiduciata, nel nord 
della Puglia serpeggia una comprensi-
bile preoccupazione che la xilella 
possa attaccare i vigneti, in una zona 
dove si produce il 60 % dell’uva da 
tavola prodotta in Italia. Su questo 
versante ha cercato di trasmettere un 
po’ di rassicurazione il dottor Donato 
Boscia, altro ricercatore del CNR 
presente all’incontro. “La xilella fasti-
diosa è stata trovata alle porte di Bari, 
ha dichiarato. Ma si tratta di una 
specie presente in Europa, ma tenuta 
comunque sotto controllo sebbene 
abbastanza temuta. Tuttavia a Triggia-
no il problema comincia a preoccupa-
re. La Regione Puglia ha già attivato 
70 tecnici, impegnati in uno sforzo di 
monitoraggio colossale. Ma, nono-
stante gli sforzi, gli esperti riescono ad 

analizzare solo 2 mila piante la 
settimana. In questa situazione però, 
ha concluso Boscia, va esclusa l’ipo-
tesi di eradicazione, usando la massi-
ma prudenza, aggiornando costante-
mente la zona cuscinetto perché negli 
ultimi anni il batterio ha rallentato la 
sua diffusione”. Prima dell’intervento 
del senatore Dario Stefano, ha dato il 
suo contributo all’incontro il dottor 
Luigi Catalano, dirigente del vivaismo 
nazionale. “L’ulivo è una specie rego-
lamentata, ha dichiarato Catalano, per 
cui chi vende piante d’ulivo deve 
certificarle, garantendo il livello di 
garanzia qualitativa. L’Italia ha 
bisogno di 1,5 milioni di tonnellate 
d’olive, per cui siamo costretti ad 
acquistarle dall’esteo avendo una 
produzione inferiore ai bisogni nazio-
nali. Ragion per cui è necessario pian-
tare uliveti, dopo aver provveduto 
però ad analizzare il terreno per capire 
quale tipo di pianta si adatta meglio. 
Nella scelta, comunque, bisogna tener 
conto della carenza di manodopera 
qualificata. Solo così potremo trasfor-
mare la xilella da flagello a opportuni-
tà”. L’assenza dell’assessore regiona-
le all’agricoltura, Donato Pentassu-
glia, che avrebbe dovuto parlare prima 
di Stefào ha provocato non poco 
malumore nei presenti. Tra agricoltori 
e tecnici è piuttosto diffusa la convin-
zione che la Regione abbia gestito la 
xilella nel peggiore dei modi. L’asse-
nza dell’assessore per molti presenti è 
stata la riprova di quanta scarsa consi-
derazione abbia avuto il governo 
regionale in merito a questo flagello, 
tanto che qualcuno suggeriva di diser-
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Era il 29 maggio del 2022 quando, in 
una pubblica assemblea partecipata e 
particolarmente interessata il Sindaco 
Paolo Rizzo, l’assessore comunale 
Sergio Scarcella e l’assessore regio-
nale alla sanità Rocco Palese informa-
vano i cittadini che era stato raggiunto 
un accordo tra Comune e Regione per 
realizzare una Casa di Comunità in 
una parte dell’immobile realizzato dal 
Comune negli anni ’80, destinato a 
Casa di Riposo, ma mai utilizzato.  La 
notizia venne accolta con una certa 
diffidenza, dato che in passato si era 
parlato di tentativi di recuperare 
l’immobile in questione, ormai in 
totale stato di abbandono, ma nessun 
proposito era andato in porto. La 
decisione della Regione di attivare 
una delle 24 Case di Comunità previ-
ste in provincia di Lecce proprio nel 
Comune di Presicce-Acquarica aveva 
riacceso le speranze di vedere final-

Casa di Comunità
Approvato il progetto di ristrutturazione della Casa di Riposo

mente utilizzato un immobile morto 
prima di nascere. “Con atto notarile il 
Comune ha ceduto parte dell’immobi-
le alla Regione, ha dichiarato il Sinda-
co, e la Regione provvederà a realiz-
zare gli interventi necessari grazie ai 
fondi del PNRR”. Chiaramente soddi-
sfatto anche l’assessore comunale alla 
sanità Sergio Scarcella, che ha seguito 
da vicino il tutto. “Siamo felici di 

poter comunicare che il progetto 
relativo alla ristrutturazione della 
parte dell’immobile destinato ad 
ospitare la Casa di Comunità è stato 
approvato, ha dichiarato Scarcella. A 
breve saranno affidati i lavori e così 
anche quello che sembrava un sogno 
impossibile comincerà a realizzarsi”.

tare le urne in occasione delle prossime elezioni regio-
nali. L’intervento del Senatore Dario Stefano ha 
cercato di riportare il discorso sul piano del da farsi, 
mettendo da parte rancori e polemiche, anche se 
giustificabili. Stefano ha esordito con una proposta 
lanciata al Comune: ”Perché non mettere a disposizio-
ne dei tecnici per ottimizzare gli investimenti? Ad 
aggravare i danni prodotti dalla xilella è stato il nega-
zionismo, ha sostenuto l’ex-Senatore. Manca ancora 
un piano di rigenerazione, ha sottolineato. I piccoli 
proprietari non reimpiantano perché manca una 
programmazione. Bisogna definire come ricostruire il 
paesaggio non solo dal punto di vista produttivo, ma 
anche da quello paesaggistico. Le nostre tradizioni ci 
rammentano che la nostra vocazione è legata al vino e 
all’olio, ma è necessaria una seria programmazione a 
livello regionale, con tecnici che affianchino i piccoli 
proprietari nella rigenerazione del paesaggio”. 
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Una giornata di festa, all’insegna di 
dibattiti, stand gastronomici e tanta 
musica. È il Primo Maggio di Comu-
nità organizzato a Presicce-Acquarica 
dal Comune grazie alla determinazio-
ne della presidentessa del Consiglio 
Comunale Tonia Tagliaferro e delle 
assessore Valentina Gennaro e Nata-
cha Pizzolante, con la collaborazione 
di diverse associazioni del territorio. 
Gli spazi scelti per l’evento, ritornato 
in auge localmente dopo una assenza 
multidecennale, sono stati quelli della 
Masseria Fortificata di Celsorizzo, in 
località Acquarica. In mattinata i 
lavori sono iniziati con un tavolo 
tematico sul tema del lavoro, a cura di 
Cgil, Cisl e Uil. A seguire pranzo 
negli stand gastronomici e giochi. 
Alle 18 era previsto uno spettacolo 
musicale con Stella Grande, Mento 
sull’asfalto, Uchieman, la pizzica di 
Officina Salentina e, gran chiusura 
con i Folkabbestia. La pioggia pome-
ridiana ha fatto venir meno l’appunta-
mento musicale che però è stato solo 
rinviato. I lavori del convegno sinda-
cale sono stati aperti dal sindaco 
Paolo Rizzo che ha sottolineato come 
il lavoro, che dovrebbe essere all’ori-
gine della festa, spesso purtroppo si 
trasforma in tragedia. “I dati relativi 
alle morti sui luoghi di lavoro parlano 
chiaro, ha dichiarato il Sindaco. 
Tuttavia, nonostante ciò, chi lavora ha 
il diritto di festeggiare”. Nasce da 
questa considerazione la decisione 
dell’Amministrazione Comunale di 
dare vita alla Festa dei Lavoratori, ad 
una festa che ha coinvolto tutte le 
famiglie. Una “Festa di Comunità”. 
Dopo l’apertura del Sindaco sono 
intervenuti in sequenza l’Assessore 
Provinciale Paolo Greco, Davide 
Stasi “Responsabile Studi Osservato-
rio Economico Aforisma), Ada 
Chirizzi (Segretaria Generale CISL 
Lecce), Tommaso Moscara (Segreta-
rio Confederale CGIL Lecce) e 
Mauro Fioretti (Segretario Generale 
UIL Lecce). Ma qual è il quadro 
emerso dagli interventi dei diversi 

PRIMO MAGGIO
Festa di Comunità

relatori? Il quadro complessi-
vo del mondo del lavoro si 
presenta piuttosto problema-
tico e preoccupante, reso 
ancora più allarmante dalla 
decrescita che si va 
registrando da tempo e dalla 
fuga all’estero di giovani 
diplomati e laureati in 
cerca di un lavoro adegua-
to e dignitoso. Nonostante 
l’impatto negativo provo-
cato dal Covid, in provin-
cia di Lecce si è registra-
to un aumento del 
numero delle aziende 
operanti, probabilmente 
attribuibile anche ai diversi 
incentivi elargiti dallo Stato, dalle 
Regioni o dai Comuni. Il Comune di 
Presicce-Acquarica, infatti, a mezzo 
di un apposito bando, “RESTO A 
PRESICCE-ACQUARICA”, ha 
assegnato la somma di 323.075,36 
euro ai 54 titolari d’impresa o partita 
IVA che avevano presentato regolare 

domanda e che, in base alla valutazio-
ne di un’apposita commissione, era 
risultata ammissibile. In provincia di 
Lecce il numero delle imprese è 
aumentato in settori come quello del 
commercio e del turismo, è cresciuto 
anche il settore dell’edilizia (ma 
grazie ai bonus); però è arretrato il 
fatturiero (che in passato per il Salen-
to ha avuto una funzione trainante) ca 
causa della scelta di numerose azien-
de di trasferirsi all’estero. Il dato 
sull’agricoltura si presenta stabile, 
nonostante la xilella e nonostante 
molte aziende chiudano dopo aver 
ottenuto il contributo richiesto. Molte 
sono le aziende nate, dunque, ma 
altrettante sono le cancellazioni. Ad 
oggi in provincia di Lecce risultano 
115.000 operai, 46.674 impiegati, 
1.761 quadri, 483 dirigenti, 5.681 
apprendisti per un totale di 170.000 
persone occupate”. Ma oltre al dato 
numerico degli occupati, ciò che ha 
avuto maggiore risonanza è stato il 

dato relativo alle 
retribuzioni. In Puglia il 42,5 % 
dei lavoratori dei settori privati (circa 
360 mila persone) vive con un salario 
medio lordo annuo di circa 10 mila 
euro. Di questi 145 mila non superano 
i 5 mila euro l’anno. La nuova povertà 
oggi non è solo quella dei senza 
lavoro, ma anche quella di chi un 
lavoro ce l’ha, ma con un salario che 
non gli consente di vivere e perciò 
non dà né dignità né libertà. Il Salento 
risulta un territorio pieno di preca-
rietà, con lavoratori che vengono 
pagati per 4 ore e lavorano 8 ore al 
giorno, lavoratori sottopagati, lavora-
tori laureati sottoimpiegati. Una situa-
zione che l’Ispettorato del Lavoro non 
riesce a controllare a causa dell’anno-
sa carenza di personale. Tutta questa 
precarietà non fa che seminare sfidu-
cia, specie tra i giovani che finiscono 
con l’espatriare, alla ricerca di 
un’occupazione adeguata alla loro 
formazione e gratificante anche 
economicamente. Ma oltre ad avere i 
salari più bassi d’Europa, rapporti di 
lavoro caratterizzati da una precarietà 
inaccettabile, il bel paese vanta anche 
il record per le morti causate da 
incidenti sul lavoro. In Italia nel 2023 
si sono registrate 1.041 morti sul 
lavoro. Nello stesso periodo in Puglia 
sono state 96 e in provincia di Lecce i 
casi di morte sono stati 13 su un totale 
di 4.352 infortuni. Quello della 
sicurezza, perciò, sarà uno dei temi 
cruciali su cui il sindacato chiederà in 
futuro immediato un confronto serio 
con le forze politiche e con le impre-
se. Che sia necessario lavorare per 
vivere e più che giusto. Del resto 
“l’Italia è una Repubblica Democrati-
ca fondata sul lavoro”. Ma non si può 
assolutamente accettare che per 
vivere sia necessario morire.
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Fino a qualche anno fa per esorcizzare 
la paura la gente evitava di pronun-
ciarne anche il nome. Si preferiva 
parlare di “brutta malattia”, di “malat-
tia incurabile”, di “quel brutto male”. 
Ma oggi, che ormai non c’è famiglia 
che al suo interno non abbia registrato 
almeno una vittima, la parola 
“tumore” è stata sdoganata e viene 
pronunciata con più distacco, pur 
conservando ancora oggi un effetto 
d’impatto sulla gente. Il tumore 
rimane la seconda causa di morte, 
dopo le malattie cardio-vascolari, e 
proprio per questo al tema del tumore, 
alla prevenzione attraverso lo studio 
degli stili di vita, alle abitudini e 
all’alimentazione come fattori che 
facilitano l’insorgere della malattia 
nelle diverse forme in cui si presenta è 
stato dedicato l’11 maggio scorso, 
presso il castello medievale di Acqua-
rica, un interessante incontro-studio 
organizzato dalla FIDAPA di Casara-
no. Ad aprire i lavori, coordinati dalla 
dottoressa Maria Angela Stasi, è stata 
la presidente della Sezione di Casara-
no della FIDAPA, avv. Ida Giannelli, 
che ha sottolineato come “il cibo è la 
prima medicina per la prevenzione del 
tumore, per cui una sana alimentazio-
ne è un elemento fondamentale per il 
benessere psico-fisico delle persone”. 
Dopo i saluti del sindaco Paolo Rizzo, 
che ha sottolineato come “iniziative di 

dal pregiudizio alla prevenzione
TUMORI

questo genere sono di particolare 
valenza culturale e danno un grande 
contributo alla crescita della comuni-
tà”, è intervenuto in video-conferenza 
il dottor Michele Ciniero, responsabi-
le regionale della LILT (Lega Italiana 
Lotta Tumori). Ciniero ha sottolineato 
come “l’unica medicina per sconfig-
gere il tumore è la prevenzione”. Una 
prevenzione basata essenzialmente su 
una sana alimentazione, una pratica 
che va diffusa attraverso una informa-
zione capillare che deve partire sin 
dalla scuola elementare, accompagna-
ta ad un’attività fisica che, col coin-
volgimento delle associazioni sporti-
ve, non deve essere finalizzata alla 
creazione di campioni ma alla diffu-
sione dello sport come attività saluta-
re. Il responsabile della LILT ha poi 
chiamato in causa gli istituti alber-
ghieri perché “spetta a loro diffondere 
il consumo di prodotti tipici locali, 
tipici della dieta mediterranea, abbi-
nandoli però a sistemi particolari di 
cottura”. La parte centrale della serata 
è stata monopolizzata dalle relazioni 
di tre esperte, Alessandra Ferramosca 
(docente di Biochimica presso l’Uni-
versità del Salento), Titti Tornesello 
(Task Force più salute della FIDAPA 
nazionale) e Sabina Sieri (Istituto 
Tumori di Milano). Le tre relatrici 
hanno ribadito la necessità di aggior-
nare costantemente gli studi sulle 

abitudini degli italiani, attraverso 
iniziative come “Studio Yougoody”, 
che punta a raccogliere i dati di cento-
mila questionari da far compilare ad 
altrettanti cittadini. Sulla scorta dei 
dati già in possesso le tre esperte 
hanno formulato una serie di racco-
mandazioni: - mantenere costante il 
proprio peso; -combattere la sedenta-
rietà con attività fisica che vada dai 70 
ai 150 minuti la settimana; - nella 
alimentazione prevedere massimo 3 
porzioni di carne rossa la settimana; - 
assumere verdura ogni giorno e dai 
400 ai 500 grammi di frutta; - elimina-
re i cibi da fast food; -  evitare le 
bevande zuccherate; - eliminare il 
fumo; - eliminare i superalcolici, 
concedendosi un bicchiere di vino al 
giorno per le donne e due per gli 
uomini. I dati statistici precedenti 
parlano chiaro: chi fa uso di fumo e 
alcol corre il rischio di ammalarsi di 
tumore dalle 7 alle 50 volte in più 
rispetto a chi elimina questi due fatto-
ri dalle abitudini quotidiane. 
Ma qual è oggi in Italia il dato relativo 
al tumore? Qual è la situazione in 
provincia di Lecce e qual è il quadro 
nel comune di Presicce-Acquarica?
In Italia i casi di tumore sono in 
aumento, ma questa malattia risulta 
sempre più curabile, ossia si muore 
sempre di meno di questo male. 
Questo è quanto risulta da una ricerca 
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effettuata da AIRTUM (Associazione 
Italiana Registri Tumori), AIOM 
(Associazione Italiana Oncologia 
Medica) e PASSI (Progressi nelle 
Aziende Sanitarie per la Salute in 
Italia). Secondo questa ricerca nel 
2023 si sono registrati circa 395.000 
casi di tumore (circa 208.000 negli 
uomini e 187.000 nelle donne), 
18.000 casi in più rispetto ai 376.000 
(194.700 uomini e 181.900 donne) 
registrati nel 2020. Ma c’è un dato 
confortante: in Italia si stima che le 
morti per tumore evitate dal 2007 al 
2019 siano 270.000. Grazie alla ricer-
ca sono sempre di più le persone che 
dopo la malattia sono tornate ad una 
vita normale. I tumori più frequenti in 
Italia sono quelli della mammella 
(circa 55.900 casi), del colon-retto 
(circa 50.000 casi), del polmone 
(circa 44.000 casi), della prostata 
(circa 41.000 casi), e della vescica 
(29.700 casi). Il tumore più frequente 
tra gli uomini è quello alla prostata, 

seguito da quello al polmone, quello 
del colon-retto e quello alla vescica. 
Nelle donne, invece, il tumore preva-
lente è quello alla mammella, seguito 
da quello del colon-retto, quello del 
polmone, della tiroide e quello 
dell’endometrio. Le previsioni per i 
prossimi anni parlano di un aumento 
dei casi di tumore; ciò che conforta è 
l’aumento del numero di persone 
sopravvissute alla malattia. Secondo i 
dati raccolti dalla ricerca, infatti, tra il 
2007 e il 2019 tra gli uomini le morti 
evitate sono state circa 206.000; nel 
2007 sono state appena 614, mentre 
nel 2019 sono state oltre 9.000. Tra le 
donne, invece, le sopravvissute alla 
malattia sono state oltre 62.000. 

In provincia di Lecce nel quinquennio 
2013-2017 le diagnosi di tumore sono 
quasi 25.000. In dettaglio sono circa 
5.000 diagnosi all’anno, di cui 2.647 
(54 %) tra gli uomini e 2.220 (46 %) 
tra le donne. Tra i malati il 15 % 
preferisce ricoverarsi fuori regione e 
il 7 % si rivolge a strutture di altre 
province pugliesi. Nei casi di tumore 
alla tiroide il 33 % dei pazienti emigra 
fuori regione, mentre il 94 % di 
pazienti con tumore alla vescica viene 
trattato in Puglia. Sempre nel periodo 
2013-2017 i tumori più frequenti tra 
gli uomini sono stati quello al polmo-
ne, alla prostata, al colon-retto e alla 
vescica. Tra le donne, invece, il 
primato spetta al tumore alla mam-
mella, seguito da quello al colon-ret-
to, al polmone, alla tiroide, al collo 
uterino. Dalla elaborazione che abbia-
mo fatto dei dati reperiti abbiamo 
riscontrato due elementi degni di una 
seria riflessione: la percentuale dei 
casi di tumore in relazione alla popo-

lazione di ciascun comune della 
provincia di Lecce e la percentuale di 
casi di tumore alla tiroide rispetto al 
totale di diagnosi per tumore effettua-
te in ogni comune. Nel primo caso è 
risultato che in 51 comuni su un totale 
di 96 il tasso di malati di tumore 
interessa il 4% della popolazione 
residente. Addirittura in 3 casi viene 
superata la soglia del 5 %, ossia a 
Diso (5,32%), Martignano (5,10 %) e 
Giuggianello (5,05 %). Seguono a 
ruota Morciano e Caprarica (4,99 %), 
Poggiardo 4,97 %), Castrignano dei 
Greci (4,96 %) e Zollino (4,90 %). I 
restanti 45 comuni registrano un tasso 
che va dal 3 al 3,99 %. L’altro dato 
degno di riflessione è quello relativo 

al tumore della tiroide. In ben 33 
comuni il dato relativo alla tiroide 
supera il 3 % del totale dei tumori, con 
picchi in 8 comuni dove viene supera-
to addirittura il 4 % del totale. Il 
primato spetta a Cavallino con il 5,21 
%; seguono Ruffano (4,80 %), 
Miggiano (4,51 %), Cannole (4,48 
%), Taurisano (4,44 %), Melpignano 
(4,26 %), Corsano (4,22 %) e Presic-
ce-Acquarica (4,08 %). Di quest’ulti-
mo comune riportiamo una scheda 
completa sui dati in possesso della 
Asl di Lecce. Quello che emerge da 
questa serie di dati non è un semplice 
ed arido quadro statistico ricco di 
elementi numerici, ma è la foto di uno 
stato dei fatti che deve indurre tutti ad 
un’ampia riflessione, perché dietro ad 
ognuno di questi numeri si nasconde 
un dramma che coinvolge il malato e i 
suoi familiari, che stravolge l’esist-
enza di chi questo dramma lo vive, 
direttamente o indirettamente, ma che 
non deve indurre nessuno alla resa. 

Grazie ai risultati della ricerca oggi le 
persone che sopravvivono all’aggr-
essione del tumore sono in aumento. 
Ma i farmaci da soli non bastano. E’ 
necessario adottare stili di vita che 
escludano le cattive abitudini, 
dall’abuso di alcol al consumo del 
tabacco, optando per una alimentazio-
ne sana e dedicando una parte del 
tempo disponibile per un’attività 
fisica non competitiva. Infine è neces-
sario riscoprire la bellezza di ciò che 
ci circonda, dagli affetti delle persone 
alla bellezza della natura. E’ necessa-
rio imparare a volersi bene, a rispetta-
re e ad amare la vita.
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TABELLA TUMORI PROVINCIA DI LECCE
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TABELLA TUMORI PRESICCE-ACQUARICA
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  “Dalla terra nasce il grano: evviva i 
seminatori. Dalla terra nasce il grano 
e dal grano nasce il pane… e dal pane 
nasce il diritto a mangiare il pane”.
Cantava così una canzone cilena com-
posta da un profugo cileno che, dopo 
essere stato incarcerato e torturato 
dagli aguzzini del dittatore fascista 
Pinochet, era riuscito a mettersi in 
salvo grazie alla mediazione della 
Caritas Internazionale. In questi versi 
viene racchiusa l’importanza che il 
grano ha storicamente avuto nei secoli 
per la sopravvivenza dei popoli. Si 
spiega anche così La Festa del Grano 
che nella comunità di Acquarica si è 
andata radicando nel tempo. La prima 
edizione della Festa venne organizza-
ta nel 1994 dal Circolo ARCI sotto la 
presidenza di Umberto Scotti, su 
iniziativa di Antonio Brigante e 
Gerardo Stasi, con l’obiettivo di 
realizzare una documentazione filmi-
ca sulla filiera del grano e dei suoi 
prodotti, pane, pasta, frise, pittule e 
quant’altro. La festa comprendeva 
due fasi, quella della mietitura con le 
falci impugnate dalle mani esperte di 
Uccio Occhilupo, Cesario Bortone ed 
Enrico Brigante e la fase successiva 
realizzata in un’antica aia, dove il 
cavallo di Donato Grezio provvedeva 
a pestare il grano, con il supporto 
della collaborazione di Carlo Occhilu-
po. Il tutto registrato da una telecame-
ra e montato a mo’ di documentario 
dall’infaticabile e compianto Cristian 
Cipollini. Nelle due serate del 23 e 24 
luglio, durante l’esibizione di gruppi 
musicali, venne servito “lu ranu stum-
patu”, tradizionale piatto preparato 
per l’occasione da Antonio Turi. 
Dopo una pausa di alcuni anni la Festa 
del Grano venne ripresa ancora 
dall’ARCI, presidente Mimino Pepe e 

LA FESTA DEL GRANO
COMPIE 30 ANNI

vice-presidente Giuseppe Storti, e 
realizzata a Celsorizzo, riscuotendo 
un enorme successo di pubblico. 
Successivamente, anche per via di 
alcuni episodi che produssero scon-
certo e preoccupazione tra gli orga-
nizzatori (come l’incendio di un 
campo di grano dove si sarebbe 
realizzata la mietitura), l’organizzazi-
one della festa passò di mano e sotto il 
coordinamento di Sergio Ponzo andò 
acquistando sempre di più un aspetto 
spettacolare, per altro apprezzato da 
un pubblico sempre più numeroso, 
proveniente dai diversi comuni della 
provincia. A partire dall’anno scorso 
ad organizzare l’evento, è l’Associ-
azione Celsorizzo, supportata dal 
Corcolo Arci e dall’Associazione 
Folcloristica “La Quadriglia”, mentre 
la Pro-loco di Acquarica garantirà il 
servizio di guida turistica per chi 
vorrà visitare le bellezze storiche-ar-
chitettoniche della località. Oltre 
all’artigianato tipico locale, gli orga-
nizzatori hanno dato grande spazio 
alla gastronomia tipica locale, realiz-

zando principalmente piatti a base di 
prodotti del grano. La Festa, che si 
svolgerà sempre nello spazio di 
Celsorizzo, durerà 3 giorni, 26, 27 e 
28 luglio. Nella prima serata è previ-
sto un concerto di Moka Family, 
seguito dall’esibizione di Antonio 
Castrignanò; nella seconda serata 
invece è previsto un concerto di 
Elettra Lamborghini e Dj set; nella 
terza serata apriranno I Nutriazionisti 
e chiuderà il concerto del Canzoniere 
Grecanico Salentino. A 30 anni dalla 
prima edizione la Festa del Grano 

continua ad esercitare interesse e 
curiosità. “Ma dopo la tragedia della 
xilella questo evento acquista una 
valenza che va al di là dell’aspetto 
spettacolare e gastronomico, ha 
dichiarato Giancarlo Pepe, presidente 
dell’Associazione Celsorizzo, anima 
organizzativa dell’evento, che vede 
coinvolto un piccolo esercito di 
volontari. La monocoltura, basata 
sulla produzione di olio, si è rivelata 
un gravissimo errore e ne stiamo 
ancora pagando le conseguenze. 
Probabilmente è il momento di 
rivedere un po’ le cose, magari 
tornando ad una diversificazione che 
parta si dalla olivicoltura, ma che 
riprenda seriamente in considerazione 
anche settori come la viticoltura, la 

produzione di ortaggi e frutta e non 
per ultimo la produzione del grano, 
quell’elemento che per secoli per 
miliardi di persone ha rappresentato la 
vita”. Evviva il grano, dunque, evviva 
i seminatori, evviva il pane ed evviva 
anche il diritto a mangiare il pane (e 
non solo).  
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Con delibera n. 20 del 3 giugno scorso il Consiglio Comunale di Presicce-Acquarica ha provveduto a nominare 7 Refe-
renti di Quartiere, uno per ognuno dei 7 quartieri in cui è stato diviso per l’occasione il territorio comunale. Questi i 
nomi dei designati, in rappresentanza ciascuno del quartiere di residenza:

Ma come sono stati selezionati, quanto resteranno in carica e quali funzioni hanno nella vita pubblica cittadina? “Obiet-
tivo dell’Amministrazione Comunale in questa operazione è quello di favorire una più fattiva partecipazione dei cittadi-
ni alle scelte del governo locale, ha dichiarato Tonia Tagliaferro, Presidente del Consiglio Comunale e in un certo senso 
ispiratrice dell’operazione. Il Referente di Quartiere avrà il compito di raccogliere istanze, suggerimenti, lamentele e 
richieste degli abitanti del quartiere segnalando il tutto all’Amministrazione Comunale”. Per poter proporre la propria 
candidatura alla nomina di Referente ogni cittadino doveva risiedere nel Comune di Presicce-Acquarica, aver compiuto 
i 18 anni d’età, non ricoprire cariche istituzionali comunali (consigliere, assessore o sindaco), non essere dipendente 
comunale, essere in possesso dei requisiti necessari per poter essere eletto consigliere comunale, non essere parente di 
primo o secondo grado di amministratori o impiegati comunali. “Gli interessati a ricoprire la carica di Referente, ha 
aggiunto la Presidente Tagliaferro, hanno dovuto presentare la propria candidatura specificando il quartiere di residen-
za, dichiarando la propria disponibilità di tempo, gli anni di residenza o di attività sul territorio comunale, le esperienze 
di volontariato o di amministrazione pregresse, la capacità di relazionarsi col pubblico. Le candidature sono state esami-
nate e giudicate dalla Giunta Comunale che è pervenuta alla fine alla nomina dei 7 Referenti. Va chiarito che per il ruolo 
svolto questi cittadini non percepiranno nessun compenso. Il loro compito è quello di stimolare i cittadini alla partecipa-
zione attiva alla vita pubblica, nello stesso tempo di recepire le esigenze del quartiere segnalandole all’Amministrazione 
Comunale. Perciò i cittadini che volessero segnalare problematiche, disfunzioni, problemi all’Amministrazione Comu-
nale potranno farlo tramite i Referenti di Quartiere, i quali potranno partecipare alle sedute del Consiglio Comunale e 
prendere la parola su tematiche da loro stessi segnalate all’Amministrazione Comunale.

Referenti di Quartiere

Tel. 393 17 50 923
mail: alfaranostefano1983@libero.it

Tel. 347 88 27 350
mail: mariglianolciano1@gmail.com

Tel.  347 5276020
mail: referente.maurocalo@gmail.com

Tel. 345 88 71 730
mail: vitantonio6008@gmail.com

Tel. 349 0664402
mail: maeocolaianni80@gmail.com

Tel.  392 9710273
mail: a.camisa@errebian.it

Tel. 388 1954443
mail: antonellasurano60@gmail.com
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Un gruppo di 32 aquile sono atterrate 
di recente nel Salento. Sono quelle 
conferite dalla Confcommercio di 
Lecce, con una cerimonia che ha 
registrato la presenza del presidente 
nazionale Carlo Sangalli, ad altrettan-
ti “Maestri del Commercio”: 13 
imprenditori con oltre 25 anni di 
attività sono stati premiati con l’aqu-
ila d’argento, 11 con oltre 40 anni di 
attività hanno ricevuto l’aquila d’oro 
e 8 imprenditori con oltre 50 anni di 
attività sono stati premiati con l’aqu-
ila di diamante. Solo 4 le donne su 32 
premiati, tra queste anche Fernanda 
Ventruto, un’operatrice commerciale 
di Presicce-Acquarica, premiata con 
l’aquila d’oro per aver maturato la 
bellezza di 48 anni di attività e nomi-
nata Maestra di Commercio. Origina-
ria di Alessano, sposata con il presic-
cese Andrea Frivoli dal 1973, Fernan-
da Ventruto dall’aprile del 1976 gesti-
sce ininterrottamente un ormai 
rinomatissimo negozio d’abbigliame-
nto in Via Roma (località Presicce), 
meta di affezionati clienti provenienti 
da numerosi centri della provincia, da 
Tricase, Casarano, Maglie, Vernole, 
Lecce. Ma qual è il segreto della 
longevità aziendale, che ha consentito 
di superare crisi di ogni genere che nel 
tempo hanno falcidiato i negozi? 
Dove ha appreso Fernanda Ventruto 

Un’aquila
in cattedra

l’arte del commercio? Nel caso 
dell’aquila d’oro di Presicce-Acquari-
ca due sono stati gli elementi determi-
nanti nella formazione e nell’afferma-
zione della Maestra di Commercio. Il 
primo elemento è stata la madre 
Maria, titolare di un negozio di generi 
alimentari, poco coadiuvata dal padre 
Francesco, impegnato in altre attività 
lavorative. “La mia scuola di forma-
zione è stata il negozio dei miei geni-
tori, dove da mia madre ho appreso la 
pazienza, il rispetto, la gentilezza e la 
capacità di leggere i desiderata 
inespressi dei clienti”, ha dichiarato 
Fernanda Ventruto. Ma se il primo è 
un fattore forse genetico, il secondo 
invece è frutto di una formazione 

scolastica. “Ho frequentato l’istituto 
professionale di Tricase nel settore 
Produzione Moda e chiaramente la 
mia formazione scolastica aggiunta 
alla predisposizione verso questa 
attività hanno costituito due gambe 
dello stesso corpo che si muovono 
nella stessa direzione. Praticamente il 
massimo. Rimane comunque fonda-
mentale il contributo di mia madre, 
alla quale dedico questo riconosci-
mento della Confcommercio, per altro 
conferitomi in una data che coincide 
con la sua data di nascita”. Ma dopo 
48 anni si cominciano a percepire i 
primi segni della stanchezza? “Asso-
lutamente no, perché quando viene 
fatto con piacere il lavoro non stanca. 
Oltre all’orario di apertura al pubblico 
spesso mi capita di attardarmi nel 
negozio per preparare le vetrine, per 
disporre la merce. Mio marito scher-
zosamente ogni tanto mi dice che mi 
manca solo portarmi il letto in nego-
zio, ma per me questo lavoro è la mia 
vita, come lo era per mia madre e 
come lo è per i figli miei. Mia figlia 
Claudia mi aiuta in negozio da 
quando aveva 12 anni e in lei vedo me 
stessa nel rapporto con mia madre. Il 
che non può che rendermi ancora più 
felice”. Bilancio positivo, dunque 
quello di 48 anni di attività, superando 
comunque problemi e difficoltà che 
specialmente nel settore del commer-
cio non sono mancate e non mancano. 
“Abbiamo superato l’impatto aggres-
sivo che hanno prodotto i supermerca-
ti, ha sottolineato la signora Ventruto. 
Non sappiamo se e come riusciremo a 
superare la diffusione delle vendite on 
line che hanno già determinato la 
morte di tanti piccoli esercizi com-
merciali. La chiusura di un negozio 
non è solo il problema economico di 
una famiglia rimasta senza reddito, 
ma è anche la perdita di un servizio di 
vigilanza sul territorio che, in assenza 
di frequentazioni umane, rischia di 
cadere sotto il controllo di spacciatori 
e criminali. Su questo dovrebbero 
riflettere i governanti, oltre che sul 
fatto che il territorio si impoverisce 
economicamente sempre di più, dato 
che le multinazionali delle vendite on 
line rastrellano denaro e lo trasferi-
scono altrove omettendo di pagare le 
tasse, mentre il piccolo negoziante 
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mette in circolo quello che guadagna creando econo-
mia e quindi benessere diffuso”. L’aquila d’oro di 
Presicce-Acquarica, dunque, fa un bilancio più che 
positivo di questi 48 anni di attività. Oggi poi può 
contare sulla piena collaborazione dei figli Claudia e 
Gianluigi che, tra l’altro, durante i mesi estivi gestisco-
no l’attività anche a Lido Marini, dove i villeggianti 
oltre a clienti sono diventati ormai amici e confidenti. 
“Il nostro datore di lavoro sono i nostri clienti, ha sotto-
lineato Fernanda Ventruto. Non dobbiamo mai dimen-
ticarlo”. E’ un po’ la lezione di nonna Maria, che oggi 
attraverso la figlia Fernanda passa anche alla nipote 
Claudia. Se il piccolo comune di Ligonchio (Reggio 
Emilia) è giustamente orgoglioso della sua aquila 
canora (Iva Zanicchi), Presicce-Acquarica è altrettanto 
orgogliosa della sua aquila d’oro Fernanda Ventruto.
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 Sembra quasi un’esortazione a fare, a 
fare concretamente. In effetti il Fondo 
per l’Ambiente Italiano (FAI) è una 
fondazione senza scopo di lucro, nata 
nel 1975, con il fine di tutelare e valo-
rizzare il patrimonio storico, artistico 
e paesaggistico italiano. Piace citare 
una frase emblematica di un Presiden-
te degli Stati Uniti d’America, “non 
chiederti cosa fa il tuo paese per te, 
ma domandati cosa fai tu per il tuo 
paese”. Ed allora forse proprio da una 
domanda del genere sono nate le 
Giornate FAI di Primavera, una 
miriade di iniziative che mettono in 
luce tanti tesori nascosti, mobilitando 
tantissimi cittadini di ogni età impe-
gnandoli a far conoscere, apprezzare e 
tutelare le bellezze del proprio territo-
rio. Nel 2022 il FAI ha registrato 
268.795 iscritti, segno evidente della 
crescita della sensibilità verso le 
tematiche ambientali. Nello stesso 
anno sono stati 350.000 i visitatori 
coinvolti nelle iniziative del FAI, il 
133 % in più rispetto all’anno prece-
dente; nello stesso tempo la raccolta 
di fondi destinati al restauro di beni in 
stato di abbandono ha toccato i 55 
milioni di euro. Quest’anno le Gior-
nate di Primavera hanno fatto tappa il 

FAI: fatti, non parole

23 e 24 marzo anche a Presicce-Ac-
quarica, con lo scopo di far conoscere 
“lu paleddhu” e l’arte del giunco, 
un’arte che per qualche secolo ha 
proiettato Acquarica in tutto il mondo 
e ha dato lavoro a centinaia di persone 
del luogo. Gli uomini nei mesi d’est-
ate andavano a raccogliere il giunco 
nelle paludi del leccese e del taranti-
no, dove sostavano per diversi giorni 
fino a colmare i traini della materia 
prima che poi, dopo una serie di 
trattamenti, veniva lavorata dalle 
donne che davano vita a oggetti 
spesso di fattura pregiata. Questa 
attività è venuta scomparendo negli 

anni sessanta, sia per l’avvento della 
plastica che per il fenomeno dell’emi-
grazione di massa. Tra le tante “spur-
tare” che hanno prodotto cestini di 
tutte le forme più o meno pregiati ce 
n’è stata una, Addolorata Olimpio, 
che ha rivelato una vena artistica 
dando vita ad un presepe di misura 
vistosa fatto tutto di personaggi 

realizzati col giunco intrecciato. Una 
vera opera d’arte che fece meritare 
alla vecchia “spurtara” la nomina a 
Cavaliere della Repubblica e che ha 
rappresentato l’attrazione maggiore 
per le due giornate del FAI. Due 
giorni che hanno registrato la bellezza 
di quasi mille visitatori egregiamente 
supportati nelle visite da un servizio 
di guide turistiche d’eccezione, circa 
200 alunni dell’Istituto Scolastico 
Comprensivo di Presicce-Acquarica.  
“Sono state coinvolte nel progetto due 
classi quinte della scuola elementare, 
quattro classi seconde e quattro classi 
terze della scuola media, ha dichiarato 

la professoressa Pina Biasco. I nostri 
piccoli ciceroni hanno accompagnato 
gli ospiti a visitare il castello, fornen-
do notizie sulle funzioni e sull’appa-
rtenenza del fortilizio, hanno fatto 
vedere anche le varianti attuali della 
lavorazione del giunco che consento-
no l’abbinamento con tessuti, marmo 
e vetro, grazie alla creatività di Anna 
Siciliano e Marzia De Milito che 
danno vita ad abiti e gioielli apprezza-
tissimi. Ma i piccoli ciceroni hanno 
svelato anche la bellezza della cappel-
la di San Francesco, all’interno del 
castello, ricevendo i complimenti dei 
visitatori per aver effettuato queste 
presentazioni anche in lingua inglese, 
con competenza e sicurezza encomia-
bili”. Ma dietro a queste prestazioni 
dei ragazzi c’è tutto il lavoro del 
corpo docente che riesce a trasmettere 
la sensibilità verso certe tematiche e 
l’amore per il patrimonio materiale e 
immateriale della propria comunità. 
“La sensibilità verso i temi della 

conservazione e del recupero del 
nostro patrimonio non si acquisisce da 
un giorno all’altro, ha aggiunto la 
professoressa Biasco, ma è frutto di 
un impegno serio e costante che ha 
portato addirittura al tesseramento al 
FAI di intere classi del nostro Istituto 
Comprensivo”.
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Sono ormai dieci anni da quando il 
Festival Letterario “Armonia” ha fatto 
la sua prima apparizione, scuotendo 
uno scenario culturale pigro e sonnac-
chioso come quello del Capo di 
Leuca. Michela Santoro e Andrea 
Cacciatore, titolari della libreria 
“Idrusa” di Alessano, nonché promo-
tori dell’evento, hanno di che essere 
fieri. Grazie al loro impegno, alla loro 
determinazione e al loro lavoro 
costante questo territorio ha potuto 
ospitare in quattro serate e in location 
diverse scrittori di levatura nazionale, 
come i finalisti del Premio “Strega”. 
A fare da sponda ai due organizzatori 
l’assessora alla Cultura Natacha 
Pizzolante, impegnata insieme a loro 
in un progetto di biblioteca interco-
munale che sta prendendo piede e che 
dovrebbe garantire un servizio più 
ricco ed efficiente nel campo della 
lettura. “Grazie al Festival Armonia 
negli ultimi dieci anni è cresciuta la 
comunità dei lettori nel Capo di 
Leuca, ha dichiarato Michela Santoro, 
e l’estremo lembo orientale d’Italia è 
diventato uno dei luoghi più amati 
dagli scrittori che vengono in Puglia. 
E’ stato un percorso faticoso ma 
esaltante, ha aggiunto Santoro, spinti 
dal desiderio di dare un valore sociale 
all’esperienza culturale, pensata non 
per pochi lettori forti, ma aperta a 
tutti, coniugando la bellezza del patri-
monio storico-architettonico con la 
qualità della proposta letteraria”. Per 
quattro serate i cittadini di Presic-
ce-Acquarica, e non solo, hanno avuto 
quindi l’opportunità di allargare il 
proprio orizzonte culturale entrando 
in contatto diretto con le espressioni 
massime della letteratura nazionale. Il 
Festival Armonia, infatti, da tempo 
ormai accoglie l’unica tappa pugliese 
dello Strega Tour, che porta in giro 
per l’Italia i semifinalisti del Premio 
Strega, prestigioso evento nazionale 
ed europeo giunto ormai alla sua 
settantottesima edizione. La prima 
serata ha registrato la presentazione di 
due libri presso il Castello Medievale 

10 anni con Armonia
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di Acquarica. Daniele Rielli ha 
presentato il suo “Il fuoco invisibile. 
Storia umana di un disastro naturale 
(la xilella). A seguire Paolo Di Paolo 
ha presentato “Romanzo senza 
umani”. Nella seconda serata l’evento 
si è svolto nella vecchia Piazza Muni-
cipio (Acquarica), con Melissa Pana-
riello che ha presentato il suo “Storia 
dei miei soldi” e Chiara Valerio che 
ha illustrato il suo “Chi dice e chi 
tace”. Per la terza serata è stata scelta 
come location la Masseria Celsorizzo, 
resa ormai fruibile dopo la fine dei 
lavori di restauro. Tre gli autori ospiti: 
Raffaella Romagnolo che ha illustrato 
il suo “Aggiustare l’universo”, Adrian 
N. Bravi ha presentato il suo “Adelai-
da” e Antonella Lattanzi il suo “Cose 
che non si raccontano”. Comprensibi-
le la soddisfazione dell’Amminist-
razione Comunale per la buona riusci-
ta dell’evento. Siamo lieti di accoglie-
re e ospitare, come succede da qual-
che anno a questa parte, il Festival 
Armonia, ha dichiarato l’assessore 
alla cultura Natacha Pizzolante. Noi 
crediamo nella cultura, nella sua 
capacità generativa e di cambiare le 
cose. Un immenso grazie a Libreria 
Idrusa e a Mario Desiati, ai finalisti de 
Il Premio Strega che ci hanno fatto 
volare con la mente e con il cuore. Un 
grazie anche a Pro Loco Presicce e 

Pro Loco Acquarica del Capo APS, 
agli uffici comunali e a tutti quelli che 
hanno collaborato supportando 
l’organizzazione”. Ma l’attenzione 
per eventi di questo genere va anche 
oltre la buona riuscita dell’evento e la 
partecipazione numerosa di persone 
venute anche da lontano per conosce-
re da vicino i candidati ad un premio 
letterario di prestigio come il Premio 
Strega.  “Bisogna riconoscere alla 
cultura, oltre alla forza di promozione 
umana che rappresenta, il suo poten-
ziale di sviluppo e di crescita anche 
economica. Le persone venute da 
fuori per questo evento rimangono 
incantate dalla bellezza del nostro 
patrimonio storico-artistico-architet-
tonico e molto spesso proprio per 
questo decidono di tornare in vacan-
za, contribuendo così ad alimentare 
un circuito economico virtuoso che è 
salutare per l’economia della nostra 
comunità”.
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E’ Vito Vergine il nuovo responsabile 
della Tredicesima Delegazione “Fini-
bus Terrae” delle Proloco, che com-
prende 18 associazioni, Acquarica, 
Alessano, Corsano, Gagliano, 
Gemini, Leuca, Lido Marini, Miggia-
no, Montesano, Patù, Presicce, Salve, 
Specchia, Supersano, Taurisano, 
Tiggiano, Tricase e Ugento. Vergine è 
titolare del lido Lemaldive Due srl, 
una struttura che secondo lo Studio di 
Settore Plimsoli, sulla base delle 
ultime rilevazioni e degli ultimi bilan-
ci, con un fatturato di 1 milione di 
euro occupa la 50^ posizione tra le 
202 più grandi aziende del settore 
degli stabilimenti balneari in Italia. 
Eletto con voto unanime alla carica di 
Responsabile di Delegazione, per 
Vergine si tratta di un ritorno, dato 
che in passato aveva già ricoperto la 
carica di Presidente della Proloco di 
Salve e poi di Presidente del Comitato 
Provinciale dell’UNPLI, oltre che di 
membro della Giunta Regionale. 
Proprio durante la sua presidenza in 
provincia di Lecce le Proloco passaro-
no da 37 a 86, un dato che l’interessa-
to ricorda con un certo orgoglio. 
“Orgoglioso, non c’è altra parola, ha 
dichiarato Vergine. Aver fatto parte 
del “mondo Pro Loco” è la stessa cosa 
del Marinaio o del Carabiniere o 
dell’agente di Polizia: quell’abito o 
quel ruolo diventa la pelle dell’uomo 
o della donna che l’hanno indossato. 

Proloco
IL RITORNO DI VERGINE

Ne ho fatto parte attiva dall’83 al 
2003, venti anni durante i quali sono 
stato tra i pochissimi giovani in un 
universo di anziani. Quegli anziani 
però avevano fatto la storia della 
ricostruzione dell’Italia, per cui ho 
beneficiato della loro esperienza 
prima e della loro fiducia incondizio-
nata poi, riuscendo insieme a creare 
una fitta rete di associazioni sul 
territorio, mettendo una bandierina in 
ogni campanile e cominciando a 
progettare servizi e promozione come 

già facevano allora in Veneto. Grazie 
al nostro impegno e alla nostra 
tenacia, ha aggiunto Vergine, siamo 
riusciti a spostare l’asse nazionale 
UNPLI dal Veneto a Roma e in 
Puglia. Abbiamo avuto un ruolo 
importante nella promozione del 
Salento predicando il nostro messag-
gio promozionale in ogni angolo 
d’Italia e raccogliendo i frutti che 
sono sotto gli occhi di tutti. Oggi in 
Italia conoscono tutti le bellezze e le 

attrazioni del nostro territorio e se 
oggi riusciamo a trasmettere un’attr-
azione che valica ogni confine una 
buona parte del merito, oltre che della 
Provincia di Lecce guidata da Loren-
zo Ria, è anche nostra”. Dopo 20 anni 
di impegno, di energie profuse a piene 
mani, Vito Vergine abbandonò 
l’impegno nell’UNPLI. “Ho lasciato 
nel 2003 perchè me lo chiedeva la mia 
creatura imprenditoriale (il Lido 
Maldive del Salento). Ma quando tre 
anni fa sono stato chiamato a rattop-
pare rapporti incrinati nella nostra 
provincia ho ricevuto una accoglienza 
di affetto e consenso sorprendente e 
non ho saputo tirarmi indietro”. Oggi 
però all’interno dell’UNPLI qualcosa 
è cambiata. “Effettivamente l’organi-
smo provinciale è stato diviso in 5 
Delegazioni Territoriali. Uno smem-
bramento che ha finito con l’indeboli-
rci, riducendo il nostro peso. Se il 
Comitato Provinciale di 86 Proloco 
poteva permettersi di avere due addet-
ti a tempo pieno per il disbrigo delle 
incombenze burocratiche, oggi nessu-
na delle 5 Delegazioni è in grado di 
assumere un dipendente. Basta questo 
per capire il danno che ha prodotto 
questo cambiamento organizzativo. 
Tuttavia siamo già pronti per riveder-
ne alcuni aspetti e per rilanciare il 
ruolo delle Proloco, che rimane 
fondamentale per la crescita del 
nostro territorio”.
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